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Festa grande in teatro a Catania
per i 90 anni di Tuccio Musumeci

CALCIO: SERIE C
Catania, stasera
niente alibi
Serve vincere
contro il Sorrento
per puntare
ancora ai play off
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IL COMMENTO
IL CORAGGIO DI UN’ALTRA EUROPA

GIORGIO LA MALFA

I n un discorso a Bruxelles di pochi
giorni fa, Mario Draghi ha detto che
l’aggravarsi della situazione inter-

nazionale da un lato e le politiche econo-
miche dei maggiori Paesi dall’altro pon-
gono l’Europa davanti a problemi per af-
frontare i quali non sono più sufficienti
gli strumenti di cui dispone oggi l’Unio -
ne Europea. Anche se non lo ha detto e-
splicitamente, il senso della sua analisi è
chiaro. Senza un rapido passo in avanti
delle istituzioni europee che faccia sor-
gere un autentico stato federale dotato
di pieni poteri nei campi nei quali ancora
prevalgono i poteri degli stati nazionali,
l’Europa rischia di uscire frantumata sul
piano politico e impoverita sul piano e-
conomico.

È difficile per chiunque confutare il
discorso di Draghi, fondato, come esso è,
su una situazione che è sotto gli occhi di
tutti. Ma passare da questa diagnosi al-
l’azione richiede una notevolissima dose
di coraggio politico. Aprire o riaprire il
capitolo dell’unione politica europea,
stabilire cioè che a partire da una certa
data si eleggerà o si sceglierà un governo

federale europeo che sottrarrà agli Stati
membri i loro poteri in campi come la
politica estera, la difesa, la politica eco-
nomica e la politica industriale non è
una scelta facile. Sarebbe necessaria una
grande determinazione da parte degli
attuali governi degli Stati europei e una
capacità di persuasione verso le opinioni
pubbliche nazionali, nelle quali circola-
no molti sentimenti nazionalistici. Biso-
gnerebbe spiegare che l’isolamento sa-
rebbe una risposta velleitaria rendereb-
be tutti i Paesi europei più deboli.

Tutto questo spiega perché il discorso
di Draghi abbia suscitato commenti
piuttosto imbarazzati da parte del mon-
do politico italiano ed europeo e molti
abbiano preferito rifugiarsi nel dire che
sono questioni che andranno riprese do-
po le ormai prossime elezioni europee.
Mentre in realtà parlarne ora darebbe
un contenuto e un significato alla cam-
pagna elettorale e preparerebbe il Parla-
mento Europeo ad affrontare il proble-
ma fin dall’inizio del suo mandato.
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LE INTERVISTE

Tilotta: «Io, civica
porto la bandiera
dei territori»
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NUOVA BUFERA SULLA TV DI STATO
Cancellato monologo sul 25 Aprile

La Rai: «Scurati era troppo costoso»

Razza: «I valori
per contrastare
i trasformismi»
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L’ALTRA FACCIA DELLA VIOLENZA: SOS DA CATANIA

Femminicidi, i diritti degli orfani
«Lo Stato non si dimentichi di noi»
MONICA COLAIANNI, LAURA DISTEFANO pagine 2-3
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La Sicilia di Pif
«Parlare di mafia
è sempre utile»
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La Rai ha fatto sapere che l’intervento
di Scurati per il 25 Aprile sarà doppiato
da Pino Insegno. Enrico Cameriere

IN D I G E S TO

IL MATTATOREIL MATTATORE

CATANIA
Stranieri, Catania
è 1ª in Sicilia: 36.357
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GIARRE
Dua Lipa, il portinaio
e il giallo “Mizuno”
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CATANIA
Ladri svuotano un tir
al porto: arrestati in 3
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TAORMINA
Sentieri naturalistici
senza manutenzione
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L’APPELLO

CARI GIOVANI
RIPRENDIAMO
A DIALOGARE?
LUIGI RENNA *

H o coltivato la speranza del
dialogo fino alla fine, nel
pomeriggio di venerdì

scorso scorso, nell’aula magna del
rettorato dell’Università di Cata-
nia. Quando sono entrato nella
sala la tensione “si tagliava a fet-
te”; durante il mio saluto qualche
contestazione sul concetto di gen-
der; poi, con gli altri saluti e l’in-
tervento del prof. Chiara e del
prof. Caserta, le urla e l’invito ai
relatori e chi era interessato alla
conferenza a lasciare la sala, un
luogo dell’Università, nel quale le
diversità culturali possono e de-
vono dialogare. Ognuno è tornato
a casa con le proprie convinzioni:
i docenti con i loro autorevoli stu-
di, che avrebbero avuto modo di
condividere, e su cui si sarebbero
potuti confrontare con chi aveva
da esporre la sua esperienza in
merito alla transessualità o ha già
intrapreso la strada della carriera
alias.

* Arcivescovo di Catania
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